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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il decreto-legge n.19 del 25 marzo 2020 ha introdotto, per la prima volta nella storia delle istituzioni 

scolastiche italiane, la possibilità di svolgere le attività didattiche a distanza. L’esigenza alla base del 

provvedimento normativo era quella di tutelare il diritto allo studio, nel quadro più generale della 

particolare situazione emergenziale venutasi a creare in seguito alla diffusione della pandemia da Covid-19 

ed alla conseguente chiusura delle scuole. 

Il legislatore è intervenuto successivamente, e a più riprese, per affinare lo strumento normativo: 

ricordiamo a tal proposito il decreto legge n.22 dell’8 aprile 2020 convertito nella Legge n.41/2020 che 

assicurava le prestazioni didattiche nella modalità a distanza da parte del personale docente mediante 

l’utilizzo di strumenti tecnologici ed informatici ed il decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 che ha 

introdotto gli strumenti di finanziamento per potenziare la didattica a distanza. 

Il 26 giugno 2020 il Ministro dell’Istruzione, con proprio decreto, ha dato precise indicazioni sulle modalità 

di ripresa delle attività scolastiche stabilendo che tutte le scuole devono dotarsi di un piano scolastico per la 

didattica digitale integrata (DDI), fornendo altresì delle linee guida unitarie da osservare nella stesura del 

predetto piano. 

È prevista la possibilità di adottare una didattica digitale integrata complementare alla didattica in presenza 

nelle sole scuole secondarie di secondo grado, mentre per tutti gli ordini di scuola, in caso di nuovo 

lockdown, si prevede la sospensione delle attività didattiche in presenza ed il conseguente ricorso alla DDI. 

Il piano per la DDI deve essere allegato o integrato nel piano triennale dell’offerta formativa e deve definire 

le modalità di realizzazione della didattica digitale integrata intesa come “metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento” rivolta agli studenti delle scuole italiane. 

 

 

2. ANALISI DEL FABBISOGNO DI STRUMENTAZIONE TECNOLOGICA E DELLA CONNETTIVITÀ 

La nostra Istituzione scolastica ha effettuato – durante il lockdown-  una  rilevazione  del  fabbisogno  di  

strumentazione  tecnologica  e connettività  da  parte  degli  alunni,  e ha proceduto all’approvazione in 

Consiglio di Istituto dei criteri di concessione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della 

scuola, prevedendo una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione  di 

criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di  protezione dei dati personali.  

La rilevazione nel corso del presente anno scolastico potrà essere indirizzata anche ai docenti a tempo 

determinato sprovvisti di adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro assegnare un 

dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove  il fabbisogno da questi espresso sia 

completamente soddisfatto. 

 

3. GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE  

Come previsto nelle linee guida ministeriali sarà il Collegio  dei  docenti che dovrà fissare criteri e modalità 

per erogare la didattica digitale integrata, ciò avverrà tenendo conto del contesto, assicurando la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, adottando metodologie che non 

rappresentino la  mera trasposizione della didattica in presenza, ma che siano fondate sulla  costruzione 

attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e garantendo  omogeneità  dell’offerta  formativa  

dell’Istituzione  scolastica,  nel  rispetto  dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle 
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Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento  

individuati nel Curricolo d’istituto.  

Le  progettazioni  didattiche  vengono  rimodulate  dal  team  dei  docenti  e  dai  consigli di classe in modo 

da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi  interdisciplinari,  gli  apporti  dei  contesti  non  

formali  e  informali all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di un 

ricorso  a  modalità  didattiche  a  distanza,  al  centro  del  processo  di  insegnamento-apprendimento per 

sviluppare quanto più possibile autonomia e  responsabilità.  

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto avviene in 

presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali abitati dai docenti e dagli alunni, 

permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso una concreta interazione di tutti i 

protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, il fine e i principi.  

 

4. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ  

In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste  dalla didattica digitale 

integrata possono essere distinte in attività sincrone, da  svolgere  attraverso  l’interazione  in  tempo  reale  

tra  insegnanti  e  studenti  (videolezioni  in  diretta,  verifiche  orali  degli  apprendimenti,  svolgimento  di 

compiti  con  il  monitoraggio  in  tempo  reale  da  parte  dell’insegnante,  ecc.), e  attività asincrone, da 

svolgere senza l’interazione in tempo reale tra insegnanti e  studenti  (fruizione  di  materiale  didattico  

digitale  fornito  o  indicato dall’insegnante,  visione  di  videolezioni  o  altro  materiale  video  predisposto  

o indicato  dall’insegnante,  produzione  di  elaborati  di  tipo  multimediale,  ecc.).  

Attività sincrone e attività asincrone risultano tra loro complementari e concorrono in maniera  sinergica  al  

raggiungimento  degli  obiettivi  di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 

A tal fine l’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta al personale 

scolastico.  

L’Animatore digitale e i membri del Team digitale garantiscono, così come previsto dalle linee guida, al 

personale docente e non docente il supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle 

piattaforme e degli strumenti funzionali alla didattica digitale integrata.  

 

5. PIATTAFORME E STRUMENTI PER LA DDI  

Per l’espletamento della didattica digitale integrata si farà ricorso prioritariamente al registro elettronico 

Mastercom Pro già in adozione, che consente di implementare al suo interno le video lezioni in modalità 

sincrona. 

Potrà altresì essere utilizzata la “Google Suite for Education”  

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può integrare l’uso delle piattaforme istituzionali con altre 

applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di 

apprendimento delle studentesse e degli studenti, sempre nel rispetto della normativa vigente, privacy e 

riservatezza. 

L'utilizzo del Registro Elettronico è, pertanto, integrato dai software educativi scelti dai singoli docenti nel 

rispetto della libertà di insegnamento, garantita dall'articolo 33 della Costituzione e normata dall'art. 1 del 

D. Lgs. 297/1994 e dall'art. 1 comma 2 del D.P.R. 275/1999 (Regolamento dell’autonomia scolastica).           
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I docenti gestiscono  sulle  piattaforme    sia  le  attività  sincrone  che  le  attività  asincrone,  monitorando  

la  partecipazione  e i  livelli  di  apprendimento  degli studenti. Tutte le predette attività devono essere 

tracciabili e documentabili, nel registro elettronico. 

6. ORARIO DELLE LEZIONI IN DDI  

La DDI potrà essere erogata come attività complementare a quella in presenza oppure, in caso di 

sospensione delle attività didattiche in presenza, come strumento unico di espletamento del servizio 

scolastico. In questo ultimo caso sono previste quote orario settimanali minime di lezione, che prevedono 

n. 20 ore di attività in modalità sincrona per ogni classe e il completamento della rimanente quota oraria 

con attività in modalità asincrona. 

Ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con i colleghi del 

Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in unità orarie da 45 minuti, con DDI in 

modalità asincrona. 

Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina normalmente 

richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori della DDI asincrone. 

Il Consiglio di classe, sulla base di motivate ragioni, potrà apportare eventuali modifiche in senso 

compensativo tra le discipline, lasciando inalterato il monte orario settimanale complessivo. 

Con carattere permanente si stabilisce che il docente, qualora ne ravvisi l’esigenza e l’opportunità, ha 

facoltà di fissare incontri in modalità sincrona con la propria classe al fine di recuperare eventuali lezioni 

non svolte per la partecipazione della classe ad attività programmate dall’Istituto e ricadenti nelle proprie 

ore di lezione. Tali lezioni costituiscono attività didattica a pieno titolo e pertanto saranno regolarmente 

registrate sul registro elettronico con annotazione delle presenze. 

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, l’Istituzione scolastica si riserva la possibilità di 

prevedere l’adozione di eventuali altre forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal 

Regolamento dell'Autonomia scolastica.  

7. REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  

La nostra istituzione scolastica  integrerà il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle 

norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità 

scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali 

e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili).  

Qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto 

strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di minimizzazione 

tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa.  

Nel regolamento saranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi 

Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione. 

I docenti, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, avranno cura di 

predisporre un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed eventuali 

distrattori. Ancor più in caso di DDI per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il personale della 

scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e con le famiglie, dovranno rispettare le prescrizioni 

di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 che disciplinano il 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
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Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria sarà integrato 

con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica 

digitale integrata e con le relative sanzioni. 

Si porrà particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in 

particolare, sul reato di cyberbullismo. 

          

8.  METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  

In  condizioni  di  didattica  digitale  integrata,  allo  scopo  di  incentivare  la costruzione  di  percorsi  

interdisciplinari,  di  incoraggiare  una  rielaborazione condivisa  di  costruzione  collettiva  della  

conoscenza,  di  favorire  un capovolgimento  della  struttura  della  lezione  e  di  promuovere  lo  sviluppo  

di competenze disciplinari e trasversali, si prevede, il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla 

costruzione  attiva  e  partecipata  del  sapere  da  parte  degli  alunni,  come  la didattica  breve,  l’

apprendimento  cooperativo,  la  flipped  classroom,  il project-based learning e il debate, che risultano 

centrate sul protagonismo degli alunni e che meglio si adattano alle attività a distanza.  

Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai consigli di classe e dai 

singoli docenti. Nell’ambito della didattica digitale integrata, ad eccezione di specifiche necessità didattiche 

o di particolari bisogni degli alunni, non risulta appropriata la produzione di materiali cartacei come 

risultato delle attività di verifica. Gli elaborati degli alunni vengono salvati dai docenti e avviati alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository individuati dall’Istituzione scolastica.  

 

9. VALUTAZIONE  

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa riferimento ai 

criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto.   

Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, ma anche della 

disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della  responsabilità  personale  e  

sociale,  del  processo  di autovalutazione e più in generale, dell’intero percorso formativo dello studente.  

Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza,  le valutazioni  vengono  riportate  dai  

docenti  in  modo  trasparente  e  tempestivo all’interno  del  registro  elettronico  Mastercom in  adozione, 

al fine di assicurare alle famiglie informazioni circa l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di 

fornire  opportuni  feedback  sulla  base  dei  quali  regolare  il  processo  di insegnamento/apprendimento.  

Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti  degli  studenti  con  

bisogni  educativi  speciali  fa  riferimento  ai criteri,  alle  misure  e  agli  strumenti  previsti  dai  relativi  

piani  educativi individualizzati e piani didattici personalizzati.  

10. ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Le linee guida raccomandano di porre una particolare attenzione nei confronti degli alunni con BES. Nel 

caso in cui si propenda per attività di DDI , si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che 

presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a 

questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, 

anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti 

strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in 
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cui la fragilità investa condizioni emotive o socioculturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, si 

suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni 

che contemplino alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con le famiglie. Nel caso degli alunni con 

certificazione ex lege 104/92 il punto di riferimento resta quello del Piano Educativo Individualizzato, stilato 

di concerto con l’equipe medica. 

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione 

tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti 

curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo 

in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 

delle unità di apprendimento per la classe. 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 

Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal gruppo docenti 

e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi 

alunni è quanto mai necessario che il gruppo docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro 

giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le 

difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e 

delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in 

parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, 

verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in 

termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. 

11. SICUREZZA 

Compre previsto dalle linee guida ministeriali, il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il 

compito di tutelare la salute dei lavoratori attraverso attività di informazione mirata, anche se la 

prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici. Pertanto è opportuno che il Dirigente 

trasmetta ai docenti a vario titolo impegnati nella didattica digitale integrata, nel caso in cui essa sia 

erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in 

collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di 

prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori 

dell’ambiente scolastico.         

12. ASPETTI LEGATI ALLA PRIVACY ED AI RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA. 

In attesa della predisposizione da parte del Ministero dell’Istruzione e dell’Autorità garante per la 

protezione dei dati personali di un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche, gli 

insegnanti dell’Istituto saranno nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei dati 

personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.  

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da  parte  dei  genitori  

degli  alunni  o  di  chi  ne  esercita  la responsabilità genitoriale dei regolamenti sulla privacy che saranno 

pubblicati sul sito istituzionale della scuola.  

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono garantiti 

attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa notifica agli interessati.  

          


